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Procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato di tipologia A per il 

Settore concorsuale 08/F1 - Settore scientifico-disciplinare Icar 21, presso il Dipartimento di 

Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura dell’Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza”, bandita con DD n. 61/2016 del 23.12.2016 

 

Verbale n. 2b 

Seduta 

Valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica 

L’anno 2018, il giorno 23 del mese di aprile 2018 in Roma, si è riunita nei locali del Dipartimento di 

Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura, la Commissione giudicatrice della procedura selettiva 

per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo determinato di tipologia A per il Settore concorsuale 08/F1 – 

Settore scientifico-disciplinare Icar 21 - presso il Dipartimento di Pianificazione, Design, Tecnologia 

dell’Architettura della Sapienza Università di Roma, nominata con DD n.61/2016 del 23.12.2016 e composta 

da: 

- Prof. Laura Ricci, Professore Ordinario presso il Dipartimento di Pianificazione, Design, Tecnologia 

dell’Architettura della Sapienza, Università di Roma, SSD Icar 21 (Presidente); 

- Prof. Giuseppe Las Casas, Professore Ordinario presso la Scuola di Ingegneria (SI – UIBAS), Università 

della Basilicata, SSD Icar 20 (Componente); 

- Prof. Antonio Leone, Professore Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali, 

dell’Università della Tuscia, SSD Icar 20 (Segretario). 

 

Tutti i membri della Commissione sono fisicamente presenti alla Seduta. 

 

La Commissione inizia i propri lavori alle ore 9.00 e riprende i lavori di valutazione, così come avviati nella 

precedente Seduta del 9.3.2018. 

 

Il Presidente ricorda ai Componenti della Commissione che, a seguito di un incidente occorso al Prof. 

Antonio Leone, in data 13.3.2018 alle ore 9.00, la Seduta della Commissione prevista in pari data a partire 

dalle ore 9.30 è stata rinviata a data da destinarsi ed è stata successivamente aggiornata alla Seduta odierna. 

Il Presidente fa, altresì presente che in Allegato A e in Allegato B, parte integrante del presente Verbale, 

risultano, rispettivamente, la richiesta di Proroga avanzata dal Prof. Antonio Leone, in qualità di Componte 

Segretario della Commissione, di cui al prot. Dip. PDTA n. 361 – VII/1 del 20.3.2018, indirizzata al 

Direttore del Dipartimento PDTA, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di cui al DR. n.1785/2016 del 

22.07.2016, nonché l’attestato di concessione di proroga a firma del Direttore del Dipartimento, di cui al 

prot. n. 364 – VII/1 del 20.3.2018, così come entrambe inviate via email con comunicazione della Segreteria 

della Direzione PDTA, alla Dott.ssa Gazzillo, Responsabile del procedimento e alla Dott.ssa Marina Cocci 

dell’Ufficio a supporto.  

In particolare, la suddetta proroga risulta concessa dal Direttore del Dipartimento per 60 giorni a far data dal 

giorno successivo alla scadenza dei termini, prevista per il giorno 23 marzo 2018. 

 

Il Presidente, dichiara, altresì, di aver ricevuto, in data 15.3.2018, da parte del Responsabile del 

procedimento, la comunicazione dell’avvenuto ritiro da parte del Dottor Francesco Crupi, così come 

pervenuta in data 14.3.2018. 

 

Successivamente, la Commissione procede, quindi, come previsto dal Bando, ai sensi dell’art. 7 del 

Regolamento di cui al DR 1785/2016 e in coerenza con i criteri fissati nel Verbale n. 1 relativo alla Seduta 

preliminare del 22.1.2018, al completamento della valutazione preliminare dei candidati, sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, di cui all’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, del curriculum e dell’attività didattica, e alla redazione di una Relazione, così come risulta in 

Allegato 1, parte integrante del presente Verbale, contenente: il profilo curriculare di ciascun candidato; una 

valutazione collegiale del profilo, anche in relazione alla linea di ricerca e agli altri requisiti, così come 

stabiliti dal Bando e così come richiamati nel suddetto Verbale n. 1; una valutazione della produttività 

scientifica. 

 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente Verbale e costituiscono parte integrante dello stesso. 
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Sulla base della su richiamata valutazione preliminare dei candidati, sono ammessi, ai sensi dell’art. 7 co. 3 

del Regolamento di cui al DR. n.1785/2016, a sostenere il colloquio pubblico i seguenti candidati:  

 

1. Chiara Barattucci 

2. Andrea Iacomoni 

3. Paola Nicoletta Imbesi 

4. Irene Poli 

5. Francesca Rossi 

6. Cecilia Scoppetta 

 

Il colloquio si terrà il giorno 16.5.2018, alle ore 9.30 presso il locali del Dipartimento di Pianificazione, 

Design, Tecnologia dell’Architettura. 

 

Il Presidente invita il Responsabile del procedimento a comunicare ai suddetti candidati la data di 

convocazione per lo svolgimento del colloquio in forma seminariale previsto dal Bando, così come risulta 

nella Nota del prot. n. 563-VII/1 del 23.4.2018, a firma del Presidente della Commissione in Allegato C, 

parte integrante del presente Verbale. 

 

 

La Commissione termina i propri lavori alle ore 14.30, e si riconvoca per il giorno 16.5.2018 alle ore 9.00. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Presidente Prof. Laura Ricci   …………………………….. 

 

Il Componente Prof. Giuseppe Las Casas …………………………….. 

 

Il Segretario Prof. Antonio Leone  …………………………….. 

 

Roma, 23.4.2018 
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ALLEGATO 1  

al Verbale n. 2b  

Seduta Valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica (II) 

 

Relazione n. 1 (II) 

 

5. Candidato 

Andrea Iacomoni 

Profilo curriculare 

Laureato in Architettura presso l’Università di Firenze (2001), Dottore di ricerca in “Progettazione urbana e 

territoriale” presso l’Università di Firenze, Facoltà di Architettura, dal 2012. 

Ha conseguito il Premio “Gubbio 2006” dell’Associazione Nazionale Centri Storici Artistici per tesi di 

laurea (2006). 

Selezionato per un Master in “Architettura e urbanistica” presso il Berlage Institute di Rotterdam (2006). 

Vincitore di una borsa di studio per il Master Universitario in “Pianificazione e gestione dei centri storici 

minori e dei relativi sistemi paesistico-ambientali” della Sapienza Università di Roma (AA 2003/04). 

Ha partecipato, dal 2001, in qualità di componente di gruppi di ricerca, a numerose ricerche universitarie, tra 

cui Ricerche nazionali di Ateneo, Ricerche conto terzi, prevalentemente presso l’Università di Firenze, oltre 

a ricerche con altre Istituzioni ed Enti pubblici e privati.  

Nel 2004 e nel 2007 risulta vincitore del Premio Guido De Masi VII e XIX istituito dalla Fondazione 

Giovanni Michelucci di Fiesole per una borsa di ricerca under 35. 

Dal 2001 ha svolto un’intensa attività di sperimentazione, sostanziata anche da esperienze di pianificazione e 

progettazione urbanistica, dalla partecipazione a numerosi concorsi nazionali e internazionali, a mostre di 

idee e progetti, ricoprendo ruoli tecnici all’interno di commissioni di enti locali.  

In ambito scientifico e culturale, dal 2002 partecipa, in qualità di relatore, e anche con ruoli organizzativi, a 

numerosi convegni, nazionali e internazionali. 

Dal 2007 è nella redazione della Rivista Macramé, trame e ritagli dell’urbanistica, FUP, edizioni Firenze; 

dal 2008 è Direttore di redazione della Rivista Architetture Città e Territorio, Edifir Edizioni Firenze; dal 

2012 è corrispondente della Rivista internazionale Ananke. 

Svolge attività formative e di supporto alla didattica, anche in qualità di cultore della materia, con 

riferimento a Corsi di Fondamenti di urbanistica, di Progettazione urbanistica e a Laboratori di urbanistica 

presso la Facoltà di Architettura dell’Università di Firenze e presso l’Università di Pisa (2001/2009), tenendo 

anche seminari didattici e lezioni. 

Nell’AA 2003/2004 e poi negli AA 2013/2017 è docente a contratto di Corsi di Gestione urbanistica, 

Fondamenti, Progettazione urbanistica, Laboratori di Urbanistica presso l’Università di Firenze, Genova, 

Roma La Sapienza. 

Partecipa, in qualità di tutor a Master e a Workshop di livello nazionale e internazionale. 

La produzione scientifica (2006/2017) è caratterizzata da numerose pubblicazioni, di cui alcune dichiarate in 

corso di stampa, con due monografie, diverse curatele, saggi in volumi collettanei, diversi articoli, di cui uno 

su rivista accreditata.  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che non trova riscontro in un curriculum vitae in formato europeo, così come richiesto 

ai sensi dell’art. 3 del Bando di concorso, è caratterizzato da una dimensione prevalentemente nazionale, 

mostra una significativa interazione tra attività didattica, ricerca e sperimentazione, sviluppandosi intorno a 

temi di interesse e attualità, con particolare riferimento alle strategie e agli strumenti di riqualificazione e 

recupero della città esistente, dai centri storici alla periferie, al ruolo dello spazio e del paesaggio urbano, alle 

forme dell’abitare.  

Esso appare pienamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e rispetto al profilo 

scientifico richiesto dal Bando di concorso, e soddisfa pienamente il requisito di cui all’art. 2, co. 4 del 

Bando.  

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare di livello buono e continua, e sostanziata da una 

apprezzabile propensione per la dimensione sperimentale, con significative esperienze di progettazione e 

pianificazione urbanistica.  



4 

 

L’attività didattica è significativa e si è svolta con continuità, a partire dall’AA 2001, con il supporto a corsi 

e a laboratori di progettazione urbanistica, successivamente dall’AA 2013/2017, in qualità di docente a 

contratto. 

L’attività di diffusione culturale è significativa, in ambito universitario e culturale, e a carattere nazionale e 

internazionale. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare consistente, intensa e continua.  

Le pubblicazioni scientifiche presentate, mancanti dei testi di due delle 12 pubblicazioni elencate, così come 

si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente Verbale, si caratterizzano complessivamente per: 

- un livello molto buono di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una piena congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21 e con il profilo scientifico richiesto dal 

Bando; 

- una rilevanza scientifica della collocazione editoriale molto buona. 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è prevalentemente a carattere individuale, laddove in collaborazione, 

l’apporto del candidato risulta riconoscibile. 

 

 

6. Candidata 

Paola Nicoletta Imbesi 

Profilo curriculare 

La candidata, laureata in Architettura (1996), Dottore di ricerca in Urbanistica presso il Politecnico di 

Milano (DISET), dal 2001. 

E’ stata titolare di un assegno di ricerca annuale per il SSD Icar 21 presso il Dipartimento PDTA 

(2015/2016). 

Nel 2002 è risultata vincitrice della Borsa di studio Giovani ricercatori, presso la Sapienza Università di 

Roma. 

Ha svolto attività di ricerca come visiting scholar presso la Regional Plan Association a New York (1999) e 

ha partecipato a un Corso di perfezionamento sulla Progettazione del verde negli Spazi urbani e ad alcuni 

Corsi di aggiornamento in Urbanistica tecnica, presso il Politecnico di Milano (1998/1999). 

Ha partecipato, dal 2004, in qualità di componente di gruppi di ricerca, a numerose ricerche, tra cui Ricerche 

nazionali di Ateneo, prevalentemente presso la Sapienza, Università di Roma (Dipartimento PDTU, 

Dipartimento PDTA, Dipartimento DIEE), Ricerche PRIN in diverse Sedi universitarie nazionali, e a una 

Ricerca Interreg III B, presso il Dipartimento di Pianificazione territoriale dell’Università della Calabria 

(2004/2006) e conto terzi.  

Dalla fine degli anni Novanta svolge un’intensa attività di sperimentazione partecipando a gruppi di lavoro, 

prevalentemente per la redazione di piani urbanistici locali. 

In ambito scientifico e culturale, dal 2000, partecipa con contributi attestati in Atti, a diverse conferenze e 

seminari, nazionali e internazionali. 

E’ membro del comitato redazionale di M Territorio, Rivista di testimonianza urbanistica, socioeconomica e 

culturale dell’Università Politecnica delle Marche. 

Svolge attività formative e di supporto alla didattica, in qualità di cultore della materia, con riferimento a 

corsi e a laboratori di progettazione urbanistica presso il CdL in Architettura UE, della Facoltà di 

Architettura, della Sapienza Università di Roma (1997/2015), tenendo anche seminari didattici e lezioni. 

Dall’AA 2003/2004 è docente a contratto di Corsi di Fondamenti e di Progettazione urbanistica presso la 

Facoltà di Architettura della Sapienza Università di Roma e presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università 

Politecnica delle Marche. 

Svolge attività di correlatore a numerose tesi di laurea sulla pianificazione del paesaggio. 

Partecipa, in qualità di tutor a Workshop di livello internazionale. 

La produzione scientifica (1998/2017) è caratterizzata da numerose pubblicazioni, tra cui 4 monografie, 

prevalentemente saggi in volumi, diversi articoli su riviste scientifiche, con carattere e diffusione 

prevalentemente nazionale e alcune curatele. 
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Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che non trova riscontro in un curriculum vitae in formato europeo, così come richiesto 

ai sensi dell’art. 3 del Bando di concorso, coniuga la dimensione nazionale con alcuni elementi di 

internazionalizzazione.  

Esso mostra una significativa interazione tra attività didattica, di ricerca, e sperimentazione, sviluppandosi 

intorno ad alcuni temi di interesse e attualità, con particolare riferimento all’innovazione dei metodi e dei 

temi che riguardano la rigenerazione degli spazi pubblici e del verde urbano, la qualità formale e sociale 

della città contemporanea e del piano urbanistico, al turismo, quale componente fondamentale della mixitè 

funzionale, all’interno del piano locale. 

Esso appare pienamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e rispetto al profilo 

scientifico richiesto dal Bando di concorso e soddisfa pienamente il requisito di cui all’art. 2, co. 4 del 

Bando.  

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare di buon livello e continua, anche con alcune aperture a 

esperienze internazionali.  

Essa viene, altresì, sostanziata da una significativa esperienza di progettazione, svolta all’interno di gruppi di 

lavoro a carattere interdisciplinare.  

L’attività didattica è significativa e si è svolta con continuità, a partire dal 1997, con il supporto a corsi e a 

laboratori di progettazione urbanistica, successivamente dall’AA 2003/2004, in qualità di docente a 

contratto. 

L’attività di diffusione culturale è significativa, esito di attività di ricerca e testimoniata dai diversi contributi 

in Atti di convegno. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare consistente, intensa e continua.  

Le pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, si caratterizzano complessivamente per: 

- un buon livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una piena congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21 e con il profilo scientifico richiesto dal 

Bando; 

- una buona rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è prevalentemente a carattere individuale, laddove in collaborazione, 

l’apporto della candidata risulta riconoscibile. 

 

 

7. Candidato 

Fausto Lo Feudo 

Profilo curriculare 

Il candidato, laureato in Ingegneria Civile dei Trasporti (2009), Dottore di ricerca in “Pianificazione urbana 

e dei trasporti” presso il French Institute of Science and Technology for Transport, Development and 

Networks, in cotutela con l’Università della Calabria, Dipartimento di Pianificazione dei Trasporti, dal 2014.  

Ha frequentato un corso post-doc sulla calibrazione e validazione di modelli integrati di simulazione dell’uso 

del suolo e dei trasporti su modellazione integrata dell’uso del suolo e dei trasporti, presso INRIA, 

IFSTTAR, AURG (2015/2016), successivamente rinnovato su modellazione integrata dell’uso del suolo dei 

trasporti presso INRIA. 

Nell’ambito di questa attività ha partecipato a vari gruppi di ricerca francese. 

Ha svolto alcune attività di collaborazione a progetto (2009/2010; 2014) per la realizzazione di infrastrutture 

viarie e ferroviarie e per la messa a punto di modelli di simulazione dell’uso del suolo e dei trasporti. 

Su queste tematiche partecipa in qualità di relatore ad alcune conferenze nazionali e internazionali 

(2011/2015) oltre a svolgere alcuni seminari formativi universitari presso l’Università della Calabria, in 

Francia e in Venezuela (2013; 2014; 2016).  

La produzione scientifica (2014/2016) consta di due articoli su rivista, oltre alla tesi di dottorato.  
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Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che coniuga la dimensione nazionale con quella internazionale, si sviluppa intorno a 

temi esclusivamente riferiti a modelli trasportistici.  

Esso appare scarsamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD ICAR/21 e rispetto al 

profilo scientifico richiesto dal Bando di concorso e soddisfa parzialmente il requisito di cui all’art. 2, co. 4 

del Bando.  

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare discreta e discontinua, e concentrata su tematiche settoriali 

scarsamente congruenti con quelle specificamente di pertinenza del SDD ICAR/21 e con il profilo scientifico 

richiesto dal Bando di concorso. 

L’attività didattica appare episodica e non strutturata. 

L’attività di diffusione culturale riferita non appare significativa.  

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta è poco consistente, non intensa e discontinua.  

Le pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, si caratterizzano complessivamente per: 

- un buon livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD ICAR/21 e con il profilo scientifico richiesto 

dal Bando; 

- una discreta rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è esclusivamente a carattere individuale. 

 

 

8. Candidato 

Guido Musante 

Profilo curriculare 

Il candidato, laureato in Architettura (1999), Dottore di ricerca in Urbanistica presso lo IUAV dal 2004. 

Collabora episodicamente ad attività di ricerca universitarie, nel ruolo di collaboratore alla ricerca (2002; 

2006), mostrando in termini generali un interesse primario per la cultura del progetto e le sue modalità di 

trasmissione in ambito editoriale. Per il racconto dei codici di innovazione che intervengono 

nell’interazione tra le pratiche e le teorie del disegno industriale, dell’architettura e delle scienze umane. 

Partecipa e cura l’organizzazione di alcuni seminari e mostre principalmente sul design. 

Dal 2005 svolge un’intensa attività editoriale, anche nei ruoli di redattore e articolista, con specifico 

riferimento a riviste nazionali e internazionali di architettura, design, interior design, arte. 

Svolge attività di supporto alla didattica in corsi di progettazione urbanistica dal 1999 al 2001 presso la 

Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di Genova, dal 2001 al 2003 presso lo IUAV e dal 2004 al 

2006 presso il Politecnico di Milano. 

Per l’AA 2012/13 è docente a contratto presso corsi di Urban planning e Architectural design, sempre presso 

il Politecnico di Milano. 

Successivamente, continua un’attività di supporto alla didattica in corsi di studio di riferimento di altre 

discipline (progettazione architettonica, design, interni ecc). 

La produzione scientifica (2001/2017) in coerenza con l’attività editoriale è caratterizzata da numerose 

pubblicazioni, prevalentemente articoli, saggi brevi, editoriali, rubriche, interviste su riviste con carattere e 

diffusione anche internazionale di architettura, design, interior design, arte. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare si sviluppa intorno a temi specifici e settoriali, che delineano un interesse primario per il 

progetto nelle sue varie declinazioni, ma con particolare riferimento alle modalità di trasmissione in ambito 

editoriale. Per il racconto dei codici di innovazione che intervengono nell’interazione tra le pratiche e le 

teorie del disegno industriale, dell’architettura e delle scienze umane. 

Esso appare, fatta eccezione per il Dottorato di ricerca, perlopiù scarsamente congruente rispetto alle 

tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con il profilo scientifico richiesto dal Bando di concorso e 

soddisfa parzialmente il requisito di cui all’art. 2, co. 4 del Bando.  
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L’attività di ricerca appare soddisfacente e discontinua.  

L’attività didattica attinente alle tematiche oggetto del Bando, a carattere integrativo e di tutoraggio, appare 

discontinua e concentrata nel periodo 1999/2006.  

L’attività di diffusione culturale appare abbastanza significativa.  

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare abbastanza consistente, abbastanza intensa e a tratti 

discontinua, a carattere perlopiù giornalistico ed editoriale e riferita a tematiche solo parzialmente congruenti 

rispetto al SSD Icar 21.  

Le pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, si caratterizzano complessivamente per: 

- un soddisfacente livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21 e con il profilo scientifico richiesto dal 

Bando; 

- una rilevanza scientifica della collocazione editoriale molto buona. 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è prevalentemente a carattere individuale, laddove in collaborazione, 

l’apporto della candidata risulta riconoscibile. 

 

 

9. Candidato 

Giuseppe Occhipinti 

Profilo curriculare 

Il candidato, laureato in Architettura (1995), Dottore di ricerca in “Pianificazione Territoriale e Urbana” 

presso il Dipartimento PDTU della Sapienza, Università di Roma (dal 2004). 

Dal 2012 al 2015 è stato titolare di un assegno di ricerca presso il Dipartimento PDTA, Sapienza Università 

di Roma, dal titolo “Ricognizione sulla pianificazione territoriale in Italia dai documenti dell’Archivio 

Piccinato”. 

Ha partecipato, con continuità, dal 1998, in qualità di componente dei gruppi di ricerca, a diverse ricerche di 

Ateneo, Nazionali e Internazionali, in ambito universitario, presso il Dipartimento DPTU, poi PDTA, della 

Sapienza, Università di Roma, e conto terzi (2003/2005). 

Dal 2007 al 2016 è stato titolare di alcuni incarichi finalizzati alla ricognizione, al riordino e 

all’inventariazione dell’Archivio Piccinato del Dipartimento DPTU (poi PDTA) della Sapienza Università di 

Roma. 

Dal 2005 al 2008 è stato consulente presso Risorse RpR spa, per la predisposizione di atti e documenti 

finalizzati all’approvazione del nuovo Piano Regolatore Generale (PRG). 

In ambito culturale e disciplinare, dal 1998 al 2014, ha partecipato, in qualità di relatore, sebbene con una 

certa discontinuità temporale, ad alcuni Convegni a carattere internazionale e locale, principalmente in 

ambito associativo. 

Dal 1997 al 2005 è stato membro della redazione della “Rivista Urbanistica PVS” della Sapienza Università 

di Roma. 

Dal 1997 al 2011 ha svolto attività formative e di supporto alla didattica universitaria in corsi di 

Pianificazione del territorio, Urbanistica, Laboratori di urbanistica, presso la Facoltà di Architettura della 

Sapienza Università di Roma, in qualità di cultore della materia (dal 2005), collaboratore, tutor (2005/2007), 

e con il ruolo di contrattista (2009/2011). 

Svolge attività di correlatore a tesi di laurea in Urbanistica sui temi del piano locale e della riqualificazione 

urbanistica (2004/2009; 2013/2015). 

Partecipa, in qualità di tutor, a Workshop di livello internazionale. 

La produzione scientifica (1998/2016) è caratterizzata da alcune pubblicazioni, prevalentemente saggi in 

volumi. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, con una dimensione che coniuga, in parte, la dimensione nazionale con quella 

internazionale, si sviluppa intorno a temi molto specifici, prevalentemente attinenti l’Archivio Piccinato, 

anche se perlopiù congruenti con il SSD ICAR/21 e con il profilo scientifico richiesto dal Bando di concorso.  
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Esso soddisfa parzialmente il requisito di cui all’art. 2, co. 4 del Bando. 

L’attività di ricerca è discreta e limitata sul piano delle tematiche affrontate, e ripetitiva, con una scarsa 

propensione per la dimensione sperimentale, fatta eccezione per l’esperienza condotta presso RpR spa.  

L’attività didattica è abbastanza significativa e perlopiù continua. 

L’attività di diffusione culturale è abbastanza significativa, con la partecipazione a seminari nazionali e 

internazionali, in ambito culturale e associativo, testimoniata da contributi in atti di convegni. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare poco consistente, abbastanza intensa e a tratti discontinua, 

ripetitiva dal punto di vista delle tematiche affrontate.  

Le pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, tra le quali è presente, una comunicazione a quotidiano, non valutabile, si caratterizzano 

complessivamente per: 

- un discreto livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD ICAR/21 e con il profilo scientifico richiesto 

dal Bando; 

- una buona rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è esclusivamente a carattere individuale. 

 

 

10. Candidata 

Irene Poli 

Profilo curriculare 

La candidata, laureata in Architettura (2007), Dottore di ricerca in “Riqualificazione e recupero insediativo” 

presso la Facoltà di Architettura Valle Giulia, per il SSD Icar 21, dal 2012. 

E’ stata titolare di tre assegni di ricerca per il SSD Icar 21 presso il Dipartimento PDTA (2013/2014; 

2014/2015; 2016/2017). 

Ha partecipato, con continuità, dal 2013, in qualità di componente dei gruppi di ricerca, a numerose ricerche 

nazionali di Ateneo, presso il Dipartimento PDTA, della Sapienza, Università di Roma, e conto terzi 

(2007/2008), e a diverse ricerche in ambito extrauniversitario (dal 2011). 

Ha, inoltre, partecipato, dal 2013, a diversi Progetti di collaborazione culturale e scientifica internazionali 

della Sapienza, in attuazione di Protocolli esecutivi, con le Università di Rosario (Argentina) e di Bogotà 

(Colombia).  

Dal 2005 svolge una documentata attività di progettazione e sperimentazione all’interno di gruppi 

interdisciplinari, per la redazione di Piani urbanistici locali, nonché di consulenza tecnico-scientifica per 

conto di Enti pubblici, sui temi della pianificazione locale, della progettazione urbanistica e del governo del 

territorio, anche attraverso strumenti innovativi. 

Tra questi, in particolare, l’incarico di consulenza presso Risorse RpR spa, per la redazione del nuovo Piano 

Regolatore Generale (PRG) del Comune di Roma (2005/2008), e l’attività condotta nell’ambito della 

Segreteria tecnica a supporto del Nucleo di valutazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 

valutazione dei progetti presentati per il “Programma straordinario di intervento per la riqualificazione 

urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluoghi di provincia”. 

In ambito scientifico, dal 2010, partecipa, in qualità di relatore, a diversi Convegni, nazionali e 

internazionali, oltre a svolgere numerose attività di organizzazione e coordinamento.  

Svolge, altresì, in ambito culturale, molte attività, con la partecipazione a convegni e seminari e con 

l’organizzazione di numerose manifestazioni e iniziative seminariali. 

Membro del Consiglio direttivo dell’Inu Lazio (2014/2016), fa parte dal 2016 del Comitato editoriale della 

Rivista Ponte, e della Rivista Urbanistica Informazioni (Sezione AU). 

Dal 2007 svolge attività formative e di supporto alla didattica, in qualità di tutor e di cultore della materia, 

con riferimento a corsi e a laboratori di progettazione urbanistica presso il CdL in Architettura UE, della 

Facoltà di Architettura, della Sapienza Università di Roma, tenendo anche seminari e lezioni. 

Svolge dal 2009, attività di correlatore a tesi di laurea in Urbanistica sui temi del piano locale e del progetto 

urbano. 

Partecipa, in qualità di tutor a Workshop di livello internazionale. 



9 

 

La produzione scientifica (2011/2017) è caratterizzata da diverse pubblicazioni, di cui alcune dichiarate in 

stampa, prevalentemente articoli su riviste scientifiche, anche con carattere e diffusione internazionale, 

alcuni saggi, e alcune curatele. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che coniuga la dimensione nazionale con quella internazionale, mostra una significativa 

interazione tra attività didattica, ricerca e sperimentazione, sviluppandosi intorno a temi di interesse e 

attualità, in particolare con riferimento ai temi dell’innovazione nel piano urbanistico locale, e al rapporto tra 

il governo della città contemporanea e la rigenerazione della città esistente. 

Esso appare pienamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e rispetto al profilo 

scientifico richiesto dal Bando di concorso, e soddisfa pienamente il requisito di cui all’art. 2, co. 4 del 

Bando.  

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare di livello molto buono e continua, con aperture a 

esperienze internazionali e anche ad ambiti extrauniversitari.  

Tale attività viene, altresì, sostanziata da una significativa e documentata esperienza di progettazione e 

sperimentazione, nonché di consulenza tecnico-scientifica per conto di Enti pubblici.  

L’attività didattica è significativa e si è svolta con continuità a partire dal 2007, con particolare riferimento a 

corsi connotati dalla dimensione progettuale, comprendendo anche l’attività di correlatore a numerose tesi di 

laurea. A questa si affianca la presenza attiva all’interno di workshop internazionali.  

L’attività di diffusione culturale è significativa, sia in ambito universitario, con la partecipazione a numerosi 

convegni e seminari nazionali e internazionali, anche con ruoli organizzativi, sia in ambito culturale e 

associativo. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare consistente, intensa e continua.  

Le pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, si caratterizzano complessivamente per: 

- un ottimo livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una piena congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21 e con il profilo scientifico richiesto dal 

Bando; 

- una rilevanza scientifica della collocazione editoriale molto buona. 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è caratterizzata da diversi lavori in collaborazione dove l’apporto della 

candidata risulta chiaramente riconoscibile. 

 

 

11. Candidata 

Francesca Rossi 

Profilo curriculare 

La candidata, laureata in Architettura (2002), Dottore di ricerca in “Riqualificazione e recupero insediativo” 

presso la Facoltà di Architettura Valle Giulia, per il SSD Icar 21, dal 2006. 

E’ stata per due anni ricercatore a tempo determinato di tipo A (ex art. 1, co. 14 L 230/05) per il SSD Icar 21 

presso il Dipartimento PDTA (2012/2013; 2014/2015). 

Dal 2006 è stata titolare di un assegno di ricerca biennale sul tema “La nuova dimensione policentrica di 

Roma: condividere il centro in periferia”. 

Ha partecipato, con una certa continuità, dal 2003, in qualità di componente di gruppi di ricerca, anche con 

specifici incarichi e contratti, a numerose ricerche di Ateneo, PRIN e INTERREG, presso il Dipartimento 

DPTU, poi Dipartimento PDTA, della Sapienza, Università di Roma. 

Dal 2001 svolge attività di progettazione e sperimentazione all’interno di gruppi di lavoro, anche con ruoli di 

capogruppo, per la redazione di programmi di recupero e di riqualificazione e progetti urbani, nonché di 

consulenza tecnico-scientifica per conto di Enti pubblici, a supporto di studi di fattibilità e interventi di 

valorizzazione e riqualificazione del patrimonio immobiliare, anche attraverso strumenti innovativi. 

Tra questi, in particolare, l’incarico di consulenza tecnico scientifica per la redazione del Progetto urbano 

della Centralità di Anagnina Romanina, nel Comune di Roma (2005/2006) e gli incarichi di consulenza 

tecnica per Risorse RpR spa (2001/2004). 
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In ambito scientifico e disciplinare, dal 2005, partecipa in qualità di relatore, a diversi Convegni, a carattere 

prevalentemente internazionale, oltre a svolgere alcune attività di organizzazione e coordinamento.  

Dall’AA 2008/2009, in qualità di docente a contratto, svolge attività formativa all’interno di Corsi di 

Fondamenti e di Progettazione urbanistica, di Pianificazione del territorio e del paesaggio, presso la Facoltà 

di Architettura della Sapienza Università di Roma. 

Partecipa, in qualità di tutor a Workshop di livello internazionale. 

La produzione scientifica (2005/2017) è caratterizzata da diverse pubblicazioni, tra cui 2 monografie, saggi 

in volumi, diversi articoli su riviste, con carattere e diffusione prevalentemente nazionale, tra cui si sottolinea 

la pubblicazione di diversi progetti. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che coniuga la dimensione nazionale con quella internazionale, mostra una significativa 

interazione tra attività didattica, ricerca e sperimentazione, sviluppandosi intorno a temi di interesse e 

attualità, con particolare riferimento agli strumenti e alle procedure innovativi per la rigenerazione e il 

governo della città contemporanea, anche in considerazione della variabile tempo. 

Esso appare pienamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e rispetto al profilo 

scientifico richiesto dal Bando di concorso, e soddisfa pienamente il requisito di cui all’art. 2, co. 4 del 

Bando.  

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare di livello molto buono e continua, con aperture a 

esperienze internazionali e anche ad ambiti extrauniversitari. Tale attività viene, altresì, sostanziata da una 

significativa e documentata esperienza di progettazione e sperimentazione, nonché di consulenza tecnico-

scientifica per conto di Enti pubblici.  

L’attività didattica è significativa e si è svolta con continuità, a partire dal 2008, in qualità di docente a 

contratto, con particolare riferimento a corsi connotati dalla dimensione progettuale, e dall’interesse per 

l’integrazione tra componenti e tematiche urbanistico-territoriali ed ecologico-ambientali. A questa si 

affianca la presenza all’interno di workshop internazionali. 

L’attività di diffusione culturale è significativa, in ambito universitario e culturale, e a carattere 

prevalentemente internazionale. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare consistente, intensa e continua.  

Le pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, si caratterizzano complessivamente per: 

- un ottimo livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una piena congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21 e con il profilo scientifico richiesto dal 

Bando; 

- una buona rilevanza scientifica della collocazione editoriale; 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è prevalentemente di carattere individuale, laddove in collaborazione, 

l’apporto della candidata risulta riconoscibile. 

 

 

12. Candidata 

Cecilia Scoppetta 

Profilo curriculare: 

La candidata, laureata in Architettura (1996), Dottore di ricerca in “Pianificazione Territoriale e 

Urbanistica” presso il Dipartimento DPTU, Sapienza Università di Roma, dal 2004. 

Dal 2007 è stata titolare di un assegno di ricerca annuale nell’ambito del PRIN “Qualità urbana e 

archeologia: il ruolo del progetto” presso il Dipartimento di Studi Urbani (DIPSU), Università di Roma Tre.  

Nel 2006, per alcuni mesi, ricopre il ruolo di esperto del MAE (Direzione Generale Cooperazione e 

svuiluppo), per il Programma “Cultural heritage and Urban Development”. 

Nel 2004 è risultata vincitrice di una borsa di studio in “Politiche e programmi in materia di Pianificazione 

territoriale di area vasta” (18 mesi) presso la Provincia di Roma, finalizzata ad attività di ricerca nell’ambito 

del PTPG. 
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Ha partecipato, dal 1995 al 2012, in qualità di collaboratore e di componente di gruppi di ricerca, a diverse 

ricerche PRIN e INTERREG, di Ateneo, di Facoltà e conto terzi, principalmente presso il Dipartimento 

DPTU (poi DATA), Sapienza Università di Roma e in parte presso il Dipartimento DIPSU, Roma Tre. Negli 

stessi anni prende parte e collabora a ricerche, in alcuni casi con finalità operative, promosse da altri Enti 

locali e Istituzioni pubbliche e private. 

Successivamente al 2012, svolge attività di ricerca e approfondimento prevalentemente in ambito culturale, 

all’interno di Laboratori di quartiere, attraverso la consulenza per ONG, Associazioni ecc, sui temi degli usi 

temporanei, sulle reti giovanili negli spazi urbani, sui conflitti territoriali, sul ruolo dei movimenti sociali e 

delle reti di associazionismo.  

Dal 1993 al 2002, partecipa ad alcune attività di sperimentazione sui temi del paesaggio e del patrimonio 

culturale, per Enti locali e varie Istituzioni, in qualità di collaboratore o membro di gruppi di lavoro, spesso 

con la responsabilità scientifica di V. Calzolari.  

In ambito culturale e disciplinare, dal 1999 al 2014, partecipa in qualità di relatore, a diversi Convegni e 

Workshop a carattere internazionale. Dal 2001 al 2016, principalmente in ambito associativo, partecipa con 

paper e relazioni a diversi Convegni e Workshop a scala locale e nazionale. Cura e allestisce alcune mostre 

sugli esiti di attività didattiche e di ricerca prevalentemente a carattere locale. 

E’ stata capo redattore e ricercatore della “Rivista Urbanistica PVS” della Sapienza Università di Roma, dal 

2004 per un arco temporale non specificato; membro del comitato di redazione della Rivista “Scienze del 

territorio” della Società dei Territorialisti/e dal 2011 per un arco temporale non specificato. 

Dal 1996 al 2009, svolge attività formativa con specifico riferimento ai temi del paesaggio e della 

progettazione ambientale, con ruoli differenziati, prevalentemente in CdL triennali e CdL magistrali a ciclo 

unico all’interno della Facoltà di Architettura Ludovico Quaroni, Sapienza Università di Roma.  

In particolare, è docente a contratto di moduli perlopiù all’interno di Laboratori negli AA dal 2005 al 2009; 

svolge attività di correlatore di alcune tesi di laurea in Urbanistica e attività di tutoraggio all’interno di 

Laboratori di Urbanistica (AA 2000/2005) e corsi di Assetto del paesaggio e Progettazione del territorio 

(1996/2000), di Workshop; all’interno di corsi della Scuola di specializzazione in Architettura dei Giardini e 

Progettazione del Paesaggio della Sapienza (AA 1997/2001). Tiene alcune lezioni su invito.  

La produzione scientifica (1998/2017) è caratterizzata da numerose pubblicazioni, tra cui 3 monografie, 

alcuni saggi in volumi, spesso a più autori, molti articoli su riviste, molti atti di convegno, diverse curatele, 

con carattere e diffusione nazionale e internazionale. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che non trova riscontro in un curriculum vitae in formato europeo, così come richiesto 

ai sensi dell’art. 3 del Bando di concorso, coniuga la dimensione nazionale con quella internazionale, con 

specifico riferimento ai contesti dei Paesi in via di sviluppo. 

Esso si sviluppa, nel corso di oltre un ventennio a partire dalla laurea, intorno a temi riconducibili a due 

fondamentali linee, che trovano riscontro in una sorta di articolazione in due fasi del percorso, anche in 

funzione di forme prevalenti di collaborazione con Scuole disciplinari all’interno dell’Università e con 

docenti di riferimento strutturati: una prima più orientata ai temi relativi al sistema storico-ambientale e 

all’assetto del paesaggio, maggiormente congruente rispetto alle tematiche pertinenti con il SSD Icar 21, e 

una seconda più attenta alle politiche urbane e territoriali, alle analisi e ai processi di sviluppo e di 

globalizzazione della metropoli contemporanea e ai fenomeni sociali emergenti, in cui si distingue l’attività 

svolta nell’ambito dei PVS e della relativa Rivista.  

La seconda linea è quella che appare poi maggiormente sviluppata nell’ultimo quinquennio, in forma 

autonoma, meno strutturata e finalizzata, attraverso attività più riferite ad ambiti e a iniziative culturali, 

raramente all’interno dell’Università (Laboratori di quartiere, consulenza per ONG, Associazioni ecc), sui 

temi degli usi temporanei, sulle reti giovanili negli spazi urbani, sui conflitti territoriali, sul ruolo dei 

movimenti sociali e delle reti di associazionismo. 

Nell’insieme il profilo curriculare appare, quindi, parzialmente congruo con le tematiche del SDD Icar 21 e 

soddisfa parzialmente il requisito di cui all’art. 2, co. 4 del Bando.  

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare complessivamente di buon livello, anche se a tratti 

discontinua e scarsamente finalizzata, con alcune aperture a esperienze internazionali, prevalentemente 

svolta come componente di gruppi di ricerca. Essa trova anche riscontro in alcune attività nell’ambito 

sperimentale e in esperienze di progettazione e pianificazione, finalizzate ad apporti specifici sui temi del 

paesaggio, ambiente e patrimonio culturale, in forme di collaborazione e in qualità di membro di gruppi di 

lavoro.  
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Tra le principali si cita l’attività svolta come borsista dal 2004 (18 mesi) in “Politiche e programmi in 

materia di Pianificazione territoriale di area vasta” presso la Provincia di Roma, per attività di ricerca 

nell’ambito del redigendo PTPG. 

L’attività didattica e formativa, svolta prevalentemente presso la Facoltà di Architettura Ludovico Quaroni 

della Sapienza Università di Roma (dal 1996 al 2009), appare discontinua, fino a esaurirsi nell’ultimo 

decennio, come si è visto con ruoli differenziati (docente a contratto di moduli e corsi, correlatore di alcune 

tesi di laurea in Urbanistica, attività d tutoraggio all’interno di Laboratori di Urbanistica, di Corsi di Assetto 

del paesaggio e Progettazione del territorio, di Workshop; di Corsi della Scuola di specializzazione in 

Architettura dei Giardini e Progettazione del Paesaggio). 

L’attività di diffusione culturale è significativa, con la partecipazione a numerosi convegni e seminari 

nazionali e internazionali, prevalentemente in ambito culturale e associativo. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare consistente, abbastanza intensa e a tratti discontinua.  

Le pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, si caratterizzano complessivamente per: 

- un livello buono di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21 e con il profilo scientifico richiesto dal 

Bando; 

- una rilevanza scientifica molto buona della collocazione editoriale. 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è prevalentemente di carattere individuale, laddove in collaborazione, 

l’apporto della candidata risulta riconoscibile. 

 

 

 



13 

 

ALLEGATO 2 

Al Verbale n. 2b  

Seduta Valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica (II) 

 

5. Candidato 

Andrea Iacomoni 

Scheda di valutazione delle pubblicazioni 
 

No. Pubblicazione 

 

Tipologia (*) 

Criteri di giudizio (**) 

I) II) III) IV) 

1 LN B A C A 

2 LNC C B E A 

3 LN C A D A 

4 LNC D A D A 

5 AN B A B A 

6 MANCA ESTRATTO 

7 LN B B B A 

8 AN B A B A 

9 MANCA ESTRATTO 

10 LNC C A B A 

11 LNC C A C B 

12 LNC C B D B 

 

LEGENDA 

 

(*) Tipologia 

LI= Libro a diffusione internazionale, di cui il candidato sia autore o coautore. 

LIC= Libro a diffusione internazionale il candidato sia curatore, co-curatore o autore di un capitolo. 

AI= Articolo su rivista internazionale con procedura di revisione anonima e revisori internazionali. 

LN= Libro a diffusione nazionale di cui il candidato sia autore o coautore. 

LNC= Libro a diffusione nazionale, di cui il candidato sia curatore, co-curatore o autore di un capitolo. 

AN= Articolo su rivista nazionale con procedura di revisione anonima. 

CSI= Curatela o saggio in atti di conferenze internazionali. 

CSN= Curatela o saggio in atti di conferenze nazionali. 

 

(**) Criteri 

I) Originalità, innovatività e importanza di ciascuna pubblicazione scientifica.  

Giudizi: A) Eccellente; B) Ottimo; C) Molto buono; D) Buono; E) Discreto; F) Soddisfacente; G) 

Insoddisfacente.  

II) Congruenza di ciascuna pubblicazione con il SSD ICAR/21, e con il profilo scientifico richiesto dal 

Bando.  

     Giudizi: A) Piena; B) Parziale; C) Scarsa.   

III) Rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione all’interno 

della comunità scientifica.  

Giudizi: : A) Eccellente; B) Ottimo; C) Molto buono; D) Buono; E) Discreto; F) Soddisfacente; G) 

Insoddisfacente. 

IV) Determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica di 

riferimento, dell’apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in 

collaborazione.  

Giudizi: A) Lavoro a nome singolo; B) Riconoscibile; C) Non riconoscibile. 
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6. Candidata 

Paola N. Imbesi 

Scheda di valutazione delle pubblicazioni 
 

No. Pubblicazione 

 

Tipologia (*) 

Criteri di giudizio (**) 

I) II) III) IV) 

1 AN C A C B 

2 LN C A D B 

3 LN C A D A 

4 LNC D B C A 

5 CSN E A D B 

6 LNC D A D A 

7 LNC D A D A 

8 LNC C A D A 

9 AN C A D A 

10 LNC D B D A 

11 LNC D B D A 

12 LNC D A D B  

 

7. Candidato 

Fausto Lo Feudo 

Scheda di valutazione delle pubblicazioni 
 

No. Pubblicazione 

 

Tipologia (*) 

Criteri di giudizio (**) 

I) II) III) IV) 

1 AI D C D A 

2 AI D B E A 

3 LIC C B F A 

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

12      

 

8. Candidato 

Guido Musante 

Scheda di valutazione delle pubblicazioni 
 

No. Pubblicazione 

 

Tipologia (*) 

Criteri di giudizio (**) 

I) II) III) IV) 

1 AN F B F B 

2 LNC F C E B 

3 AN F C F A 

4 AN F B B A 

5 AN F B B A 

6 AN F B B A 

7 AN F B B A 

8 AN F B B A 

9 AN E B B A 

10 LNC E C D A 

11 LNC E C D B 

12 LNC D B C B 
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9. Candidato 

Giuseppe Occhipinti 

Scheda di valutazione delle pubblicazioni 
 

No. Pubblicazione 

 

Tipologia (*) 

Criteri di giudizio (**) 

I) II) III) IV) 

1 CSI E B D A 

2 AI F B E A 

3 Non classificato: articolo di quotidiano locale 

4 AN F A D A 

5 LNC F A D A 

6 LNC D B E A 

7 LNC D B D A 

8 LNC D B D A 

9 LNC D B D A 

10 LNC E B D A 

11 LNC D B D A 

12 LNC E B D A 

 

10. Candidata 

Irene Poli 

Scheda di valutazione delle pubblicazioni 

 

No. Pubblicazione 

 

Tipologia (*) 

Criteri di giudizio (**) 

I) II) III) IV) 

1 AN B A B B 

2 AN B A C B 

3 AI A A C B 

4 AN C A D B 

5 AN C A C B 

6 AN B A C B 

7 AN B A C B 

8 AN B A C A 

9 AN B A C A 

10 CSN B A C A 

11 TESI DOTT B A E A 

12      

 

11. Candidata 

Francesca Rossi 

Scheda di valutazione delle pubblicazioni 
 

No. Pubblicazione 

 

Tipologia (*) 

Criteri di giudizio (**) 

I) II) III) IV) 

1 AI A A C B 

2 LN B A D B 

3 AN C A D A 

4 AN C A D A 

5 AN C A D A 

6 AN C A D A 

7 LNC B B D A 

8 LNC B A D A 

9 LNC C A D A 

10 LNC B A D A 

11 LN A A D A 

12 AN B A B A 
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12. Candidata 

Cecilia Scoppetta 

Scheda di valutazione delle pubblicazioni 
 

No. Pubblicazione 

 

Tipologia (*) 

Criteri di giudizio (**) 

I) II) III) IV) 

1 AN C A B A 

2 AN C B B A 

3 AI D B C A 

4 AI B A C A 

5 AI B A C A 

6 AN D A C B 

7 CSI D B D A 

8 CSI D B D A 

9 CSI D B D A 

10 AI C A D A 

11 AN E B C A 

12 AN D B C A 

 

 


